
 

 Ai lupetti, esploratori, pionieri,   
 rover, animatori e genitori 

 A tutti i foulard gialli e ai soci 

 
 Bellinzona, dicembre 2019 

 
Lettera del Presidente 
 
 
Cari lupetti, esplo, pio, rover e capi, 

cari genitori, cari amici, 

la fine dell’anno è sempre una buona occasione per fermarsi e fare un bilancio. È un po’ come 
quando al campo estivo, al termine di un’intensa e avventurosa giornata, ci si riunisce intorno al 
fuoco di bivacco. Stanchi ma contenti, guardando il bagliore tremolante del fuoco, davanti agli 
occhi ripassano le immagini e le emozioni vissute durante la giornata. 
 
La nostra sezione può contare un ulteriore anno di storia, il primo nel suo secondo centenario di 
vita. Un anno che ha visto i nostri attivi cimentarsi con tante attività avvincenti ed entusiasmanti, 
proposte da un gruppo capi giovane e motivato. A settembre abbiamo accolto le nuove leve 
che, terminata l’esperienza come pionieri, hanno coraggiosamente accettato di assumere un 
ruolo educativo e di responsabilità nelle branche. Credo di poter interpretare il sentimento di 
tutti affermando che a loro in particolare, ma anche a tutti gli altri capi e alla Direzione 
Sezionale, va un caloroso e sincero ringraziamento. L’attività che svolgono settimanalmente e 
gli sforzi che compiono per conciliare gli studi, il lavoro e l’impegno scout, gli fanno onore e 
fanno onore ai valori del nostro movimento. 
 
La fine dell’anno è però anche l’occasione di sbirciare cosa ci riserverà il futuro. La strada non è 
mai sgombra di ostacoli e anche nel 2020 la nostra sezione si dovrà confrontare con delle 
difficoltà, in particolare nel trovare le giuste basi per garantire l’organigramma futuro. Sono però 
convinto che proprio grazie alla capacità di affrontare con fiducia queste difficoltà (peraltro 
questo è proprio un punto della nostra legge), la CSZ e tutti i capi sapranno condurre la sezione 
verso sempre nuovi traguardi. 
Lo scoutismo è stato inventato da una persona illuminata, Robert Baden-Powell, vissuto in 
un’epoca buia contraddistinta dalla miseria, dalla povertà e da tanti problemi che attanagliavano 
la gioventù. Alla base dei tanti suoi insegnamenti però c’è sempre una buona dose di ottimismo: 
atteggiamento che deve appartenere al corredo genetico di tutti gli scout. L’augurio quindi che 
rivolgo alla nostra sezione è quello di saper sempre sorridere, anche di fronte alle avversità. Il 
sorriso è contagioso e aiuta a trasformare le difficoltà in sfide e le sfide in gioco: il grande gioco 
della vita. 
 
Buona strada. 
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